
R affica di risposte dell’agenzia delle Entrate in vista delle
imminenti scadenze fiscali. Con la circolare 1˚ giugno
2012, n. 12/E viene fatta luce sul trattamento Irpef di

alcune spese tra cui rientrano anche quelle sanitarie e sostenute
per soggetti disabili.

Spese di riabilitazione. La precisazione forse più interessante
è quella che riguarda le spese mediche per la riabilitazione, per le
quali spetta la detrazione anche senza la prescrizione del medico.
Superando il proprio precedente restrittivo orientamento, l’agen-
zia riconosce la possibilità di detrarre le spese per prestazioni
sanitarie effettuate dagli operatori iscritti alle “professioni sanita-
rie riabilitative”, ossia da chi rientra tra le figure professionali
indicate nell’articolo 3 del Dm 29 marzo 2001, anche in assenza
di specifica prescrizione medica. Per giungere
a questa conclusione, l’agenzia, ha ritenuto
opportuno interpellare il ministero della Salute
che ha puntualizzato come non sempre l’esecu-
zione della prestazione richieda la prestazione
del medico e che l’evoluzione delle professioni
sanitarie ha portato a una progressiva autono-
mia e assunzione di responsabilità dirette dei
professionisti. Per godere del beneficio fiscale
è sufficiente disporre della fattura o ricevuta rilasciata dal profes-
sionista, dalla quale risultino la qualifica professionale e la descri-
zione della prestazione.

Altre spese mediche. Via libera alla detrazione Irpef per le
spese per l’acquisto di dispositivi medici in erboristeria: la qualifi-
ca del venditore non ha alcuna incidenza sul relativo trattamento
fiscale. Disco rosso, invece, per le spese di iscrizione a palestre,
anche se per un’attività motoria finalizzata alla cura/prevenzione
di una patologia ed è prescritta da un medico; non si tratta di
trattamento sanitario qualificato.

Il costo di acquisto di una macchina a ultrasuoni è detraibile,
purché abbia la marcatura Ce. Poiché tale apparecchiatura non
rientra nell’elenco dei dispositivi medici di uso più comune

allegato alla circolare 13 maggio 2011, n. 20/E, il contribuente
ha diritto alla detrazione se ha scontrino o fattura ed è in grado di
provare che il dispositivo è contrassegnato.

Agevolazioni per disabili. Le Entrate con la circolare, si
occupano del caso di un disabile che ha ripartito la detrazione
Irpef in quattro rate costanti, avendo problemi di capienza di
imposta, ed è poi deceduto nel corso del periodo di rateazione,
beneficiando così solo di parte dell’agevolazione Irpef.

La detrazione residua potrà però essere richiesta dall’erede in
un’unica soluzione, compilando il relativo modello Unico senza
indicare il numero delle rate.

Niente da fare, invece, se l’auto viene esportata. La circolare
ricorda che le agevolazioni fiscali Irpef e Iva previste per l’acqui-

sto dei veicoli dei disabili, spettano una sola
volta nel quadriennio nel caso il veicolo sia
stato cancellato dal pubblico registro automobi-
listico. Il trasferimento del bene all’estero non
integra la condizione richiesta per accedere
nuovamente all’agevolazione prima della sca-
denza del termine. Questa condizione viene
soddisfatta solo con la cancellazione del veico-
lo dal Pra per demolizione, in quanto l’autovet-

tura non è più utilizzabile.
Infine, sono deducibili le spese sostenute per i familiari porta-

tori di handicap per la frequenza di corsi di ippoterapia e musico-
terapia finalizzati alla riabilitazione. Al riguardo, è necessaria la
prescrizione di un medico che ne attesti la necessità per la cura
della patologia di cui è affetto il disabile e la fattura di un centro
specializzato da cui risulti che le prestazioni sono state effettuate
direttamente da personale medico o sanitario specializzato ovve-
ro sotto la loro direzione e responsabilità tecnica (per il 2011,
l’attestazione può essere resa dal centro anche a posteriori).
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Tre lettere ai contribuenti

C PIGNORABILITÀ DEI COMPENSI

Trovandomi in una situazione economicamente dif-
ficile sono soggetto a pignorabilità dei compensi. Vor-
rei sapere se tali somme ricevute per una collaborazio-
ne sono pignorabili per intero o per 1/5?

(C.P.)

Il codice di procedura civile dispone, articolo 545, che il
pignoramento di crediti di lavoro nella misura di un quinto si
applica alle somme dovute per rapporto di lavoro subordina-
to. Non essendo qualificati come da rapporto subordinato gli
eventuali compensi derivanti da collaborazione coordinata
continuativa o a progetto non possono subire la limitazione
indicata dalla legge e quindi siano pienamente pignorabili.

C DETRAZIONE VERSAMENTI PER IL RISCATTO

Nel recente passato ho provveduto a richiedere e a
iniziare i pagamenti relativi al riscatto degli anni di
studio di una mia figliola inoccupata e a mio carico con
detrazione degli importi versati. Adesso, avendo trova-
to occupazione, non è più a mio carico. Posso, tuttavia
continuare a detrarre i versamenti del riscatto?

(V.C.)

La figliola del lettore, percependo un proprio reddito, non
potrà essere considerata più a carico fiscalmente del genitore
che, di conseguenza, perderà il beneficio fiscale, ma i contri-
buti potranno essere portati in deduzione dal reddito della
figlia.

A NOMINE PER LA SORVEGLIANZA SANITARIA

Gli enti locali che non hanno rispettato i vincoli
imposti dal patto di stabilità possono nominare i medi-
ci competenti per l’effettuazione della sorveglianza sa-
nitaria e stipulare i relativi contratti di collaborazione?

(A.Q.)

La nomina del medico competente per la sorveglianza sani-
taria non è un atto discrezionale ma un obbligo che le pubbli-
che amministrazioni sono tenute ad assolvere. Per queste
finalità anche il disposto dell’articolo 76, comma 4, del decreto
n. 112 (legge 133/2008) non ne può impedire l’esecuzione.

E RECUPERO SOLO PER GLI ANNI DI LAUREA

Sono un medico e vorrei sapere quanti anni posso
riscattare essendomi laureato fuori corso e se posso
riscattare solamente parte di quegli anni.

(B.R.)

Il sanitario potrà riscattare solamente il periodo corrispon-
dente alla durata legale del corso di laurea. Ma è anche
possibile riscattarne un periodo parziale dello stesso.

E SERVIZIO MILITARE VALE PER L’ANZIANITÀ

Dipendente di un’azienda ospedaliera, desidero sa-
per se posso riscattare i due anni di scuola infermieri
e se il servizio militare è riscattabile ed è valido per gli
aspetti economici.

(C.P.)

Il personale iscritto all’Inpdap, munito di diploma di infer-
miere professionale rilasciato da scuole convitto ha la facoltà
di riscattare il biennio corrispondente al corso di studi a
condizione che questo diploma sia stato prescritto per l’ammis-
sione a uno dei posti occupati durante la carriera. Il periodo
di servizio militare è valido a tutti gli effetti per l’inquadramen-
to economico e la determinazione dell’anzianità relativa ai

fini del trattamento previdenziale del settore pubblico ed è
riscattabile in forma non onerosa.

E I GENITORI RECUPERANO I RISCATTI

Ho un figlio che si laurea l’anno prossimo. Ho
pensato di attivare il riscatto degli anni di studio in
quanto ritengo che per i primi anni dalla laurea non
avrà attività lavorativa retribuita. Posso realizzare
questo mio desiderio e ne avrò qualche vantaggio ai
fini fiscali anche dopo che il mio figliolo avrà avuto la
possibilità di lavorare?

(A.A.)

Qualora si versino i contributi del riscatto per un familiare
a carico, non iscritto a una forma previdenziale, il genitore
che si accolla il costo del riscatto realizza una detrazione
dell’imposta del 19% dell’importo versato anche quando il
figlio lavorerà.

E ASSOCIAZIONI E VERSAMENTI ENPAM

Sono una amministratrice di una casa di cura
convenzionata con il Ssn che svolge attività anche
ambulatoriale. L’Enpam ci richiede il pagamento di
una percentuale ai fini previdenziali. Desidererei sape-
re da cosa nasce questa richiesta e se è legittima.

(A.A.)

Le attuali disposizioni legislative prevedono che le società
professionali mediche e odontoiatriche, in qualunque forma
costituite (con esclusione di associazioni fra professionisti e
società di persone) e le società di capitali, operanti in regime
di accreditamento con il Ssn, sono tenute a versare un contri-
buto pari al due per cento del fatturato annuo inerente presta-
zioni rese nei confronti del Ssn, decurtato di una quota di
abbattimento in ragione delle percentuali sancite dai Dpr 23
marzo 1988 numeri 119 e 120, senza, tuttavia, alcun diritto di
rivalsa sul Ssn. Con ordinanza n. 252 del 25 giugno 2008, la
corte costituzionale ha dichiarato la manifesta inammissibilità
delle questioni di legittimità costituzionale sollevate in merito
dal Tribunale di Roma. Da qui, la obbligatorietà del contribu-
to a favore del fondo specialisti esterni, e la correlata richiesta
di versamento da parte dell’Enpam.

a cura di Claudio Testuzza

Tutti i limiti delle detrazioni
VERIFICHE DEL FISCO

I chiarimenti dell’agenzia delle Entrate sul trattamento Irpef per alcune spese sanitarie

Sono moltissime le lettere che i con-
tribuenti italiani - tra questi molti

medici - hanno ricevuto negli ultimi
giorni dall’Amministrazione finanzia-
ria per verificare la deducibilità o la
spettanza della detrazione di alcuni
oneri, ricevere chiarimenti sull’appa-
rente incongruenza del reddito dichia-
rato con le spese di cui il Fisco ha
altrimenti acquisito evidenza e, da ulti-
mo, evidenziare possibili anomalie sul-
l’applicazione degli studi di settore.

Tre i diversi tipi di comunicazioni.
Con la prima l’agenzia delle Entrate
chiede di esibire entro 30 giorni la
documentazione che attesta la spettan-
za dei benefici Irpef per il 2009. Si
tratta, a esempio, di deduzioni o detra-
zioni sulle spese sanitarie, oppure per
corsi di istruzione, sui contributi previ-
denziali obbligatori, sulle spese di ri-
strutturazione per interventi edilizi o
per il risparmio energetico. In caso di
mancato invio la dichiarazione sarà
rettificata dall’Ufficio e sarà chiesto il
pagamento delle maggiori imposte,
delle sanzioni e dei relativi interessi.

Un secondo filone riguarda la
compatibilità delle spese sostenute

dal contribuente con il reddito dallo
stesso dichiarato per il 2010. La co-
municazione non ha una valenza emi-
nentemente giuridica, ma tende a ri-
chiamare l’attenzione del destinata-
rio sull’apparente insostenibilità di
spese di cui il Fisco ha conoscenza
attraverso varie fonti, quali - fra le
altre - quelle per acquisto di fabbrica-
ti, mutui, canoni di locazione, colla-
boratori domestici, acquisti di auto e
imbarcazioni, polizze assicurative,
viaggi, opere d’arte.

L’ultimo tipo di comunicazione è
sugli studi di settore e quindi riguarda
solo i medici e i professionisti del
settore sanitario interessati. L’Ammini-
strazione può segnalare eventuali ano-
malie che, se ripetute nel tempo, po-
tranno portare all’inclusione del contri-
buente in speciali elenchi di soggetti
da sottoporre a controllo. A tale propo-
sito, occorre ricordare che i recenti
interventi del legislatore hanno poten-
ziato l’impianto sanzionatorio conse-
guente a violazioni della normativa
sugli studi di settore, anche commesse
nei passati esercizi.
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Disabili: agevolazioni
anche per gli eredi

Per la riabilitazione non serve l’impegnativa - Consultata anche la Salute
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